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Pasqua è ormai alle porte.
un tempo di pace e di serenità queflo che ci

prepariamo ad affrontare.
Spero con tutto il cuore che ogni socio, assieme
ai suoi cari, vivere la Pasqua un

momenro di grande comunione con tutd co/oro
che sono /oro w°cinL Auguro a! nostro
trascorrere i momenti che ci troveranno ancora

attento ai nostro

motto "We serve'tSoprattutto in occasione della grande solennità
pasquale "serdre" diventa importante, pemhé pensare al prossimo
è quanto questo solenne periodo ci chiede nei confronti di tutti que/ii
che hanno bisogno.

Ancora un grande abbraccio a tutti voi un augurio di vivere
veramente in grande serenità la prossima Pasqua.

Chiara

In copertina: '7 Misteri del Rosario" ( SCARSELLIN0
Resurrezlone di OriStO o

Bondeno: ,hlesa Arcipretale

1 o5 )
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ENERGIA" SFIDA GLOBALE E R£SPOSABIL TA° ND V DUAL.E

Venerdi 18 gennaio 2008 il Dott. Nicola Armaroli,

Libero Ricercatore del CNR Italia, studioso dei

problemi energetici con particolare attenzione al

rapporto Energia- Società, ha trattato al Club il

Tema: "Energia: Sfida globale e responsabilità
individuale".

Salutato i presenti e ringraziato per l'invito al

Club, il Dott. Armaroli ha affermato che quello

dell'energia è un problema d'aspetto globale,

che però riguarda la responsabilità di ciascuno

di noi. L'energia è una entità onnipresente, ma

allo stesso tempo invisibile alla maggior parte
delle persone. Consumiamo elettricità, che

costituisce un quarto dei nostri consumi

energetici, e combustibili per riscaldare la casa e

far andare i mezzi su cui viaggiamo. La maggior

parte del nostro consumo quotidiano infatti è

legato al riscaldamento, come media annuale, al

secondo posto viene l'auto, poi la luce e gli

elettrodomestici. Per sapere dove possiamo

risparmiare bisogna sapere dove consumiamo.

Usare in casa lampadine a basso consumo

energetico è buona cosa, però abbassare di

due gradi il riscaldamento porta ad un risparmio
energetico molto più elevato. Più dell'80%

dell'energia nel mondo, proviene dai combustibili

fossili, che circa 150 anni fa abbiamo

incominciato ad usare; seguono le biomasse ed

i rifiuti, abbiamo poi un 6,5% di energia

nucleare, un 2% di energia elettrica ed una

piccola parte di energia dalle fonti rinnovabili

moderne. Oggi a livello mondiale vengono

consumati 1000 barili di petrolio al secondo.

Andiamo ad analizzare, continua ii Dott.

Armaroli, quanta energia occorre per rendere

disponibili quelli che io chiamo i pilastri della

nostra civiltà e cioè l'acciaio, la plastica,

l'alluminio ed in qualche modo l'automobile. Per

fare una tonnellata di acciaio occorre, l'energia

equivabnte di 0,35 tonnellate di petrolio, per un

chilo di plastica, sempre in termini di energia,

per produrla e trasportarla, servono 2,5 chili di

petrolio, per una tonnellata di alluminio servono

5 tonnellate di petrolio, un'auto ha già
consumato il 30% del suo ciclo di vita ancor

prima di fare 1 chilometro. Nel campo alimentare

per produrre 1 tonnellata di cereali o di frutta

occorrono mediamente 100 chili di petrolio, per

produrre 1 Kg. di fragole di serra serve 1 Kg. di

petrolio. In sostanza, per produrre 1 caloria

alimentare ne occorrono 50 in termini di energia.

E' interessante paragonare alcuni dei consumi

quotidiani e vedere quanta energia muscolare

serviva in tempi lontani per fare io stesso lavoro.
Per fare funzionare la nostra televisione con

forza muscolare umana servirebbe il lavoro di 2

persone. Quando facciamo funzionare la

lavatrice è come se facessimo lavorare 15

persone, infatti qualcuno afferma che la lavatrice

è stato il maggior oggetto dell'emancipazione

femminile. Un Boing 347 in fase di spinta

sviluppa circa 80 megawat per cui
necessiterebbe della forza muscolare di un

milione e 600 mila persone. La benzina, che è

petrolio, raffinato, costa circa 1 euro e 40

centesimi al litro però il 65% sono tasse da

versare allo Stato per cui 1 litro di benzina costa

meno di1 litro di acqua minerale. A fronte di

questo vantaggio dei combustibili fossili vi sono

dei problemi ed il primo è sapere quanto petrolio

è rimasto, ii secondo problema è quello
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dell'alterazione del clima conosciuto come

effetto serra cioè l'alterazione del biRancio della

radiazione solare sulla terra e quindi il

riscaldamento del pianeta, terzo problema è
quello dell'inquinamento. Si è incominciato ad

estrarre petrolio in quantità massiccia intorno

agli anni trenta e la domanda continua a

crescere, ma mentre l'offesa è stata in grado di

rispondere alla domanda, ora non può cresceíe

all'infinito poichè le risorse sono limitate per cui
ad un certo momento ci sarà una divaricazione

tra domanda ed offerta con l'aumento del

prezzo. Il petrolio è concentrato in alcune zone

del pianeta come il Golfo Persico, il bacino del

Mar Caspio e la Siberia Settentrionale, sono16

Stati, alcuni molto piccoli, che detengono il 70%
delle risorse petrolifere ed il G0% del gas. Un
fatto di cui dobbiamo tener conto è l'andamento

della popolazione mondiale, da un miliardo di

persone nella metà del 1700 stiamo andando

verso i dieci miliardi con un aumento di 75

milioni l'anno. Nel corso del XX° secolo il

consumo di energia è aumentato di circa 4 volte

ogni 50 anni, non c'è quindi possibilità di
mantenere il nostro tenore di

vita con l'attuale sistema energetico in quanto
l'energia ricavata dai combustibili fossili è

destinata a finire. Ci sono solo due energie
destinate a soddisfare i nostri bisogni: l'energia
solare e l'energia nucleare da fissione o da

fusione. Con il sole possiamo fare sia elettricità

che combustibili mentre con il nucleare solo

elettricità e se anche producessimo per via

nucleare tutta l'elettricità di cui abbiamo bisogno
avremmo soddisfatto solo il 25% dei nostri bisogni
energetici. La prima centrale nucleare fu costruita

nel 1956, ci fu,una proliferazione tra gli anni '60 e
'70 mentre a metà degli anni '80 il numero delle

centrali nucleari è rimasto praticamente costante

per avere poi un calo negli anni successivi. Da

oltre 30 anni non si progettano più nuovi impianti
sia negli Stati Uniti che in Europa tranne una in
Finlandia. La maggior parte delle centrali nucleari

oggi sono vecchie e pericoiose ed il problema
della messa in sicurezza delle scorie è del tutto

irrisolto, in questi ultimi 20 anni vi è stata la crisi

del nucleare in quanto sono stati iiberalizzati i

mercati elettrici per cui lo Stato è uscito dalla

partita e nessuno ha più investito nel nucleare. Il

prezzo dell'uranio dal 200G al 2007 è aumentato

di 7 volte, quindi più del petrolio° Le prospettive
del nucleare sono gli impianti a fissione di nuova

generazione che saranno pronti fra 20 anni,

mentre la fusione che è la riproduzione sulla terra

di ciò che accade nel sole, avrà il suo primo
impianto nel 2050. Il Dott. Armaroli si chiede se

l'energia nucleare sia la strada giusta per rendere
il nostro pianeta il luogo più sicuro. Anche

l'energia solare ha i suoi problemi, il primo è che il

suo interruttore non è nelle nostre mani, il

secondo problema è quello dell'intensità variabile,
il terzo è quello della sua concentrazione diluitao

Dal sole si possono ricavare tre forme di energia:
elettrica, combustibile ( da biomasse ) e calore.

Con il combustibile si può produrre etanolo peri
motori utilizzando le piante cioè biomasse da

vegetali di vario tipo, e biogas. Sono energie
solari indirette in quanto i vegetali crescono con il
sole.

Per sostituire il 5% dei consumi attuali di benzina

e gasolio dovremmo dedicare il 20% dei terreni

coltivabili nell'Unione Europea a scopi energetici

con conseguente aumento del prezzo di generi

alimentari come pane e latte. Per far crescere una

barbabietola vi è una notevole spesa, bisogna
fare un bilancio tra spesa e ricavo in energia. Un
vantaggio evidente si ottiene con la canna da

zucchero brasiliana, che però in Italia non cresce,

bisognerebbe riuscire ad usare per le biomasse la

parte non commestibile delle piante come

ad esempio la pannocchia del grano turco e non il

prodotto. Per quanto riguarda l'inquinamento noi
possiamo vivere sul pianeta terra solamente in

una sottile pellicola detta biosfera alta circa 4 Km.,
è il luogo in cui la vita può nascere e svilupparsi
perciò, dobbiamo fare in modo che tale pellicola
rimanga integra. Consumare troppa energia non
serve a niente, anzi è controproducente. Il XX°

secolo si apre con una grande sfida, bisogna
trovare il modo di fornire energia sostenibile a 9

miliardi di persone entro i prossimi decenni.

Nessuna fonte di energia rinnovabile per quanto
bella e potente che sia, conclude il Dott. Armaroli,

non potrà mai vincere l'ignoranza e io spreco che
sono i nostri grandi nemici. Il lungo e faticoso
cammino nella produzione energetica non è solo

una affascinante prova sul piano scientifico.
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Con profondo rammarico abbiamo appreso la
notizia della mo£e di Adriano Rubini, awenuta il

25 dicembre u.s... Anche se Ha nostra
frequentazione è stata sporadica, ogniqualvolta
ci si incontrava era un grande piacere. Persona

estremamente cortese, colta ricca di umanità,

qualità che Adriano ha profuso nella sua vita.

Laureato in Chimica all'Università di Ferrara, ha

successivamente conseguito la specializzazione

nel settore della produzione industriale
dell'alcool e dello zucchero ma la sua a ività

principale l'ha dedicata alla scuola ed ai giovani.
Ha ricope£o l'incarico di Preside dell'Istituto

Tecnico Industriale Provinciale di Ferrara; Ha

insegnato all'Istituto Tecnico Industriale Statale

"N. Copernico" di Ferrara; E' stato Preside

dell' T.l.oS "U° Bassi" di Cento; Preside
dell'Istituto "Lo Einaudi" di Ferrara o

Colleghi di lavoro hanno detto di lui Abbiamo

avuto la fo£una di incontrarlo nel 1992 presso la succursale dell'Einaudi dei Lido degli
Estensi e lui era il nostro Preside e soprattutto ci è stato regalato ii privilegio di essergli
amici. Adriano è stato un uomo sensibile e giusto con altissimo senso dello Stato ed una
grande onestà intellettuale. L'inesauribile energia del Prof. Rubini era l'amore smisurato
per i ragazzi, il condivideme le difficoltà ed i successi, l'essere al loro fianco con affetto e
grande riservateao

11 Prof. Rubini era insignito dell'Ordine di Cavaliere della Repubblica.
Socio del Lions Club/ Migliarino o Ostellato dal 1975, neil'Annata 1979o1980 ricoprì la
carica di Presidente. Nel 2000 fu Socio fondatore dei Lions Club Ferrara Europa
costituitosi dalla fusione dei Ciubs Migliarino-Osteilato, Argenta e Ferrara Isabella d'Este e
ne ricopriva la carica di Presidente. Melvin Jones Fellow, Adriano ha ricoperto numerosi
ed importanti incarichi nel Distretto.

li 29 dicembre alle esequie del Prof. Rubini nel Tempio di S. Cristoforo alla Certosa di
Ferrata eravamo in tanti, colleghi di lavoro, studenti, Lions, vari cittadini. !! celebrante Don
Aifredo De Ponti ne ha ricordato le doti professionali di docente stimato e amante
dell'insegnamento, ma anche l'umanità e l'onestà che ha guidato la sua vita e la dedizione
alla famiglia. Don De Ponti ha sottolineato come la vita si svolga attorno ad un altare, dalla
nascita alla morte, ma che non è la morte che ci separa da Dio ma il peccato. Noi
conserveremo la sua memoria e la testimonianza del suo affetto per noi.
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Una ser' a carro per' S ght F F-st

Venerd] 29 febbraio 2008 al Teatro delle Celeb(azioni a Bologna, la Compagnia Teatrale
"Saranno Famosi" ha presentato Ra commedia Oggi le Coliche o Una Compagnîa formata
da medici e personale paramedico dell'Ospedale S Orsola di Bologna. Oggi te Coliche è
una commedia veramente dive£ente incentrata sul'la parodia della millenaria diatriba tra
medici internisti e medici chirurghi sul!'aria di noti brani musicali,ma non soto poichè
come suo! dirsi, scherzando si dice la verità per non offendere, con gustose sceneRe
vengono messe in evidenza ce£e situazioni di disagio in'!cui può incorrere il sistema
sanitario nazionale.

Questa manifestazione, voluta dai Ooordinatori di Gruppo della Oampagna "Sight First I!"
per le Oircosorizioni di Bologna o Ferrara o Modena di cui fa parte ii nostro Socio Daniele
Bolognesi, si affianca alle altre numerose iniziative aventi l'obiettivo di raccogliere un
massimo di 200 milioni di dollari (USD) per la realizzazione di progetti intesi a prevenire ta
cecità a 37 milioni di persone. La prima Oampagna Sight First i (1990-1993) consentì di
raccogliere 143 milioni di (USD) e di prevenire la cecità a 27 milioni di persone." Insieme è
più facile" recitava il mo o del Governatore Distrettuale iginio Grazi, ed è proprio vero,
facendo le cose insieme diventa più facile ii raggiungimento degli obiettivi prefissati.

SERATA Di CARNEVALE

Venerdì 22 "febbraio 2008, come da tradizione, si è tenuta presso il Ristorante Tassi la
serata di carnevale. E' una occasione per stare un po' insieme, liberamente, Soci,
famigliari, amici per migliorare la reciproca conoscenza ed incrementare l'amicizia trai
Soci fattore indispensabile per il buon funzionamento di un Club e nel contempo
raccoglîere un po' di fondi da destinare ai services mediante l'estrazione di una tombola e
lotteria. Ai Soci sono stati preventivamente assegnati 10 biglietti della lotteria per
permettere anche ad eventuali assenti di partecipare all'estrazione dei premi, come
effettivamente è successo: Un particolare ringraziamento a tutti coloro che hanno
collaborato alla buona riuscita della serata, specie con l offerta di doni per la tombola e
lotteria.
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Lunedi 10 Marzo 08 il P esidente Maria Chiara Maronati ha convocato il Consiglio Direttivo
del Club con il seguente ordine del giorno

1 o Relazione sulla serata pro Sight First 11 tenuta il 29/02/08 al Teatro delle Celebrazioni a
Bologna. Il contributo, del nostro Club è stato di 920 euro mentre l'incasso complessivo ha
superato i 17.000 euroo

2 o Services: Verranno assegnati due defibrillatori di cui uno alla protezione Civile e l'altro
alla Società Spo£iva Bondenese Calcio. Verrà inoltre tenuto un corso di istruzione per gli
addetti all'uso degli apparecchi.

3 o Rinnovo Consiglio Direttivo del Club.

Chi desidera concorrere alla carica di residente del Club per l'anno lionistico 2008 o 2009
è pregato di comunicare il proprio nominativo e la composizione del Consiqlio al
Presidente delta Commissione Elettorale Vittorio Zucchi ( Ceit335/5322588 ) Tel casa:
0532.883176 entro ii 24/03/08.

4 o Prossimi Incontri.

Venerdì 28.03.08 L'tng. Andrea Sciò tratterà un argomento su l'acqua (Ristorante Tassi)
Venerdi 04 04.08 Votazioni per il Rinnovo del Consiglio Direttivo i Ristorante Dogana
Pilastri),

Venerdì 11.04.08 Don Mazzi ( Argomento da precisare ) Ristorante Tassi.
Venerdi 09.05.08 Sono in corso trattative con un personaggio dello Spo£o
Domenica 25.05°08 Gita sociale alla Diga di Ridracoli.
Domenica 15.06.08 Chiusura Anno iionistico° Conseqna dei defibrillatori alla Protezione
Civile ed alla Bondenese Calcio. (probabilmente alla F occa di Stellata)
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I LUOGHI DI GESU=. IL MONWE DEGLI ULIVI

11 Monte degli Ulivi è l'unico monte

espressamente nominato nei

Vangeli. Nell'Antico Testamento il

monte che vine maggiormente
citato tra gli altri, è il Monte Sion, il
monte del Tempio, mentre il

Pentateuco cita solamente ii Monte
Oreb o Sinai il monte della
rivelazione di Dio e dell'Alleanza.

!1 vero nome dei Monte degli Ulivi è
Monte delle Luci poichè è il primo ad
essere illuminato dalla luce del sole

alto circa 800 metri, dalla sua retta

si ammira la ci à di Gerusalemme.

Questo modesto rilievo è
pa£icolarmente caro ai cristiani

poichè su di esso si trova" L'orto del

Getsemini " il luogo ove Gesù,
il

recatosi a pregare, venne tradito da Giuda ed arrestato, il fatto che ancor oggi il monte si
presenti ricco di ulivi centenari dalle forme conto4e ha alimentato la convinzione che
possa trattarsi degli stessi ulivi che furono testimoni dell'ultima notte di Gesù prima
dell'arresto.

Il Monte degli Uiivi segna il percorso dell'ultima strada fatta da Gesù "Dalle tenebre
dell'agonia alla gloria dell'Ascensione ". Tale monte viene da noi ricordato nella recita di
due misteri del Rosario Nel primo mistero doloroso ( L'agonia di Gesù al Getsemani ) e
nel secondo mistero glorioso ( Ascensione di Gesù al cielo ), ma il Monte degli uiivi ciL'

ricorda tanti altri episodi o fatti attinenti alla vita di Gesù. Alle falde del monte si trovano
Betania ove Gesù compi ii miracolo della risurrezione di Lazzaro e Betfage ove Gesù salì
sull'asinello per recarsi a Gerusalemme; La Ohiesa di tutte le Nazioni conosciuta come
Basilica dell'-Agonia con la roccia sulla quale Gesù avrebbe pregato; Il Ohiostro dei Pater
Noster nell'area dell'antica Basilica costruita da S. Elena madre dell'Imperatore
Oostantino, in ricordo del luogo ove Gesù insegnò ai discepoli la preghiera del Padre
Nostro, preghiera scritta in 44 lapidi in altrettante lingue diverse; L'edicola dell'Ascensione
contenente ai suo interno la roccia con l'impronta di un piede attribuita a Oristo lasciata nel
momento del suo distacco dalla terra per salire al cielo al termine della sua vita terrena; La
Ohiesa della Tomba di Maria conosciuta come Ohiesa della Assunzione; La Ohiesa del
Dominus Flevit che ricorda il pianto di Gesù sulla sorte di Gerusalemme ignara dei suo
destino " ooo e non lasceranno in te pietra su pietra poichè non hai conosciuto il tempo in
cui sei stata visitata o.." ( Luca, 19,44 ). A tutt'oggi vi sono tanti santuari, monasteri, cimiteri
su questo monte, uno dei più venerati e visitati della Terra Santa.
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Chiesa di tutte le ,]:zioni o Basilira de.l]..iAgonia com la roccia su cui ha pregato Gesù°

.} EDICOLA DELL: ASCENSIONE
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AHTOHtO AMURRI

Per qualche tempo sono stato ossessioo
rmto da Yin e Yango Ani, pîù da Y
che da Yîno

Mia rnog]îe, che da due o tre anni s'è
rotaia alla rnacrobìotica, dice che io SOo
no yango E che di consez1]enza do ei cîo
barmi di tuberi e radîdo

Dal momento che la cucina che adoro

non ìa macrobiotioa ma la incero.

bolognese, si può capire quali vicissitu
dini alimentari abbiano imperversato su
di me e sulla mia tavola d rante cero

to periodo che definirei infausto.
Che mia moglie si cibi voraeemente di

alimenti conservati provenienti dalle più
sperdute regioni delle Cine, che .add@ti
con voluttà le .sue adorate.> e5o {, al
bicocche selvatiche mat ate sotto sale

per dodici mesi e inscatolate da chissà
quanti secoli, che abusi di te /c , un com
posto .di ìatcho e radici di balda, na, . o
tua, ses¢mo e zenzero, che mastichi il
o b secco, è un fatto che pu'o al mas'

situo provocarmî qualche conato di vomio
to, ma niente di più° Iomi tttffo nelle mie
fettuccine di consolazione (ribattezzate
da Lorenzo cibo yèoyeng), e ognuno si fa
le proteine e i carboidrati Suoi.
Ma si sa come sono le mogli. Con la

perseveranza e l'inesorabilità di chi non
demorde, tempo fa la mia ha cominciato
a coinvolgermio Con la banale scusa del
mio legato malandato, mi ha fregato, per
cominciare, col riso integrale° Il quale è,
lo ammetto, buono°
«Vedi che ti piace? E non è forse un

cibo macrobiotico?» ha osservato.

Poi, però, dopo qualche giorno, dai rio
so ha fatto sparire il burro e i1 parmi a
no° Poi i! saleo Infine l'olio e il !imone, ai
quali ro'ero aggrappato come estremo
condimento°

Alla mia prima decisa ribellione, ha suo
biro fatto sparire il riso, sostRuendolo
con una zuppa di 6so e s oy alle alghe
marine essiccate in chissà quale landa
d'Oriente, e chissà quando° Tutto questo
l'ho saputo solo dopo averla mangiata°
Alta mia protesta intesa a farle capire
che invece delle alghe che vengono man°
giare dalle cernie, preferisco cibarmi delo
le cernie che mangiano le alghe, è paso
sata immediatamente alla minestra di

mi tio, che ho deglutito emettendo deo
gli ironici «cip cip»o
Constatato che le mie rimostranze poo

tevanó essere udite anche dagli inquilio
ni del terzo plano (del palazzo di fronte),
mia moglie ha deciso di passare ai
secondi.

Invece della solita bistecca ai ferri con

spinaci al burro, o dell' ossobuco con pu
rè, o dello spezzatîno con piselli, un gior
no mi ha messo davanti dei 6,r e 6<6 [
/;o, cioè pesciolin secchi con contorno di
fagioli rossi, ceci bianchi, lenticchie ver
di., Molto patriottico.
«Ma nella macrobiotica c'è la mania di

seccare tutto!» ho osservato con vivaci(
tào «E allora sai cheti dico?. Sono secca-:

to anch'io!»

Mia moglie mi ha guardato-da capo a,
piedi: «Già, ma quanto pesî?»o
«Cosa vuoi dire?»°

• «Pèsati, e vedraî°»
Mi sono ,pesato. Sette chili di meno°
«E come ti senti?»

«Come mi devo. sentire? Come

sempre!»

[7



" «Il mal di testa? La n usea della rn to

tina? Le N tu]enze? L aria nella pancia?
' La s%iti¢hezza?»

, Ho. r[f]ettutoo Mi sono [nterrogatOo
Non potevo ammettere che fosse tutto
passatOo Niente mi avrebbe indotto a
confessare di sentirmi bene° Ma lei v. o

g]îaccamente ne ha approfittato per
strafare o

" La ma _ dopo ha comindato col to
g]ierrni ii calle]arte " co] pane. tostato
bm°ro e marrne]]ata sosdtuendo]o col %

beso}a (seeca%o O JO da tre anni) ima
tazza, di crusca uva passa e mele seco

, che (arîdag]i[)o E fra pranzo e cena mi
ha ammannito in un mese foglie di zo°
s6 ai vapore ravanelli secc!H crauti fer°
mentati» zucche ho]{ ai0b (indovinate un
po ? Secche), of ovviamente secco
soia gialla alimentare, con contorni di
basda a, dag o nasone radîci di de
de io, <uta5aya e pas 6 aca e facendo°
mi bere solo uk6c ao Tutta roba acquio

stata in negozi specializzati a prezzi da
amatore°

I] orno in cui s è presentata con un
cibo chiamato.addirittura o?6 am u<
ho dîmenticato di star bene e di essere
dima, gritoo Mi sono alzato da tavola e
torvamente, ho aperto il frigorifero° ho
ingoiato in piedi, un pezzone di formago
gio parmigiano spalmato di bm°ro su tro
piatto di fettuccine al ra£ui avanzate .da
Lorenzo facendo seguire al-tutto mez
zo budino di doecoI to (sempre di -Loren
zo) e due cucchiaioni di marmellata con
sopra la panns, o Appena ho richiuso lo
.-sportello del frigorifero, già, pesavo due
chili di più°
Ma ora finalmente la mattina mi sveo

glio di nuovo col mal di testa, .ho le mie
-belle nausee le consuete flatulenze, tan
ta bella ariona nella pancia e vado di cor°
po £Dio piacendo o

, E mi sento sempre, come diceva di sé
Jules Renard, di ottimo malumore°



PADRE NOSTRO

PADRE NOSTRO CHE SEI NEI C/ELI

E CHE CAMMINI CON NOI,
FACCi SENTIRE LA TUA PRESENZA.

I
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FA CHE AMIAMO

QUESTO NOS TRO TEMPO

E Vi LEG GIAMO SEMPRE

I SEGNI DELLA SPERANZA.

DA CCl LA FORZA DI VIVERE LA VITA

COME UN DONO DELLA TUA BONTA'

E DI GIO/RE SEMPRE

NEL TUO AMORE SENZA FINE.

Giuseppe Ta riemio


